
 
 
 
 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Annagiulia Ghinassi (psicologa e psicoterapeuta), Patrizia 

Liva (fisioterapista e osteopata) e Chiara Simoncini (medico omeopata) 

degli Studi Santa Ildegarda 

 

1) Alla Villa del Palco è presente un centro che si chiama” Studio Santa Ildegarda” 

in cui ognuna di voi svolge le proprie visite. Perché è stato scelto questo 

nome? Che legame c’è con la badessa tedesca?  

La scelta di affidare alla protezione della Santa gli studi all’interno del Monastero è dettata 

dalla profonda sintonia che lega il nostro approccio terapeutico al suo. Con il suo concetto 

di cura integrale della persona nelle sue dimensioni di corpo, mente e spirito, la badessa 

tedesca è fonte di ispirazione per il nostro operato, all’interno della Fondazione Tutto è 

Vita. Inoltre, ci lega a lei anche il comune percorso spirituale che stiamo facendo nella 

Comunità de I Ricostruttori nella Preghiera al Borgo dalla quale è stata scelta come 

protettrice proprio perché è anche una mistica, portatrice di una visione che vede l’umanità 

inserita nell’armonia cosmica. 

Il nostro approccio – come il suo – vuole proporre una cura integrale della persona 

prendendo a cuore non solo la dimensione fisica e medica, ma anche quella spirituale 

essenziale per rintracciare la genesi e la cura stessa della malattia. In quest’ottica il paziente 

viene accolto – attraverso l’omeopatia, l’osteopatia, l’agopuntura, la psicoterapia e la 

fitoterapia – rimettendo al centro l’umanità e l’individualità della persona.  

Ovviamente, la sua visione attraversa un millennio e deve necessariamente essere declinata 

alla luce delle nuove esigenze e sensibilità culturali dei nostri giorni. Capita, infatti, che 

molte persone ci chiamino per sapere se utilizziamo le terapie di Ildegarda nei nostri centri.  

Non usiamo direttamente il suo metodo, ma lo studiamo e lo decliniamo ognuno a 

seconda del suo campo. Non si tratta, quindi, di “ricopiare” le sue istruzioni, ma di renderle 

attuali e svilupparle nelle varie discipline che pratichiamo.  

 

 

 

 



 
 
 
 

2) Che cosa si intende con “educazione alla salute” e attraverso quali attività 

viene perseguita nei vostri centri? 

Nei nostri studi mettiamo al centro l’educazione alla salute cioè la gestione della propria 

salute a partire dalla conoscenza di noi stessi con particolare attenzione alla dimensione 

spirituale fondamentale in questo percorso. Il nostro obbiettivo è aiutare le persone a 

prendere consapevolezza di sé a partire dal corpo fino ad arrivare a prendere coscienza 

anche di tutte le altre sfere. 

In questo ci rifacciamo anche all’invito di Papa Francesco a promuovere uno “sviluppo 

umano integrale” che comprenda un’attenzione a tutte le dimensioni dell’essere umano: 

fisica, psichica, relazionale e spirituale. Per usare un’espressione cara a padre Bormolini: “È 

il curare che ci rende umani, e pienamente umani quando realizziamo una cura integrale”. 

Le attività attraverso cui la Fondazione Tutto è Vita persegue questa missione sono 

molteplici: laboratori esperienziali, tecniche di rilassamento e respiro, yoga, arteterapia, 

laboratori di scrittura poetica, ritiri di digiuno e l’applicazione della spiritual green therapy 

che collega la salute umana a quella dell’ambiente.  

Inoltre, in quest’ottica, sono fondamentali convegni, conferenze e seminari su temi come 

alimentazione, medicina naturale e fitoterapia. Anche il corso di meditazione proposto da I 

Ricostruttori nella Preghiera al Borgo ha un ruolo centrale come strumento per un 

percorso spirituale che aiuti le persone a ritrovare l’armonia perduta con il Creato e il 

Creatore. Perdita che, come sottolinea lo stesso padre Bormolini, rappresenta la malattia 

originaria dell’essere umano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

3) L’educazione alla salute passa anche attraverso il cibo. Perché la scelta del 

vegetarianesimo e qual è l’importanza di praticare momenti di digiuno? 

La scelta della dieta vegetariana, oltre a derivare da innumerevoli motivi etici, salutistici, 

ecologici e sostenibili, nel caso de I Ricostruttori nella Preghiera al Borgo deriva anche da 

una motivazione di ordine spirituale. Fin dall’antichità, gli autori spirituali di diverse 

tradizioni hanno ripetutamente mostrato come il regime vegetariano predisponesse 

all’esperienza contemplativa. Dalle innumerevoli testimonianze che la tradizione ci ha 

lasciato, appare con evidenza come la dieta vegetariana fosse quella privilegiata nella 

tradizione dello yoga, ma anche nel mondo mediterraneo in alcune scuole filosofiche 

greche e tra i padri del deserto nei primi secoli del cristianesimo. 

La dieta vegetariana, unita alla vita spirituale sotto la guida di un esperto, non rappresenta, 

quindi, una pratica finalizzata alla mortificazione del corpo, ma al contrario alla sua 

valorizzazione come strumento per la vita spirituale: permette di mantenere il corpo in 

salute, di controllare le sue forze vitali e indirizzarle a fini elevati, di rendere lucida la 

mente, di elevare e rendere pura la contemplazione ritrovando la strada verso quell’Infinito 

creatore che ci ha pensati come esseri spirituali e a questo vuole che tendiamo.  

In quest’ottica, oltre alla presenza di un certo tipo di cibo, assume grande importanza 

anche la sua assenza: il digiuno. Oltre al valore terapeutico del digiuno, ormai 

scientificamente provato, guardiamo anche al valore spirituale di questa pratica: il digiuno 

è presente in tutte le antiche tradizioni sapienziali per le quali non rappresenta una 

mortificazione o una penitenza, ma piuttosto una forma di purificazione del corpo e della 

mente che permette di accedere alla nostra dimensione più profonda, quella spirituale, 

recuperando equilibrio, tranquillità e benessere.  

Una volta l’anno, solitamente nel mese di giugno, alla Villa del Palco proponiamo una 

settimana di digiuno accompagnato dalla supervisione di un medico e di terapisti esperti. 

Durante la settimana sono previsti momenti di meditazione, esercizi e respirazioni 

terapeutiche e laboratori artistici oltre, ovviamente, ad approfondimenti sulla pratica che si 

sta sperimentando.  

 

 

 

  

 



 
 
 
 

4) Potreste parlarci delle attività proposte dalla Fondazione Tutto è Vita alla Villa 

del Palco e soffermarvi in particolare sulla Casa del Grano che coinvolge tutte 

e tre? 

Tutto è Vita è impegnata a sostenere spiritualmente le persone di fronte alla malattia, 

alla morte e alla perdita di senso nella vita. La Fondazione, infatti, nasce dall’intuizione 

di alcuni membri del movimento de I Ricostruttori nella Preghiera al Borgo impegnati 

da due decenni nel proporre percorsi sia formativi che personali che permettano di 

acquisire un nuovo sguardo sulla vita e sulla morte oltre ad offrire un importante 

supporto di assistenza spirituale a tutti coloro che stanno affrontando una malattia 

grave, hanno avuto un lutto o stanno accompagnando una persona cara nella malattia.  

Dal punto di vista formativo esistono due principali corsi che si rivolgono a 

professionisti e volontari che operano nel campo delle cure palliative, 

dell’accompagnamento alla morte e ogni altra forma di assistenza nelle fasi terminali 

della vita. Si tratta del Master Tutto è Vita e della Scuola di Alta Formazione per 

l’Assistente Spirituale in Cure Palliative che si svolgono annualmente in presenza alla 

Villa del Palco o in modalità a distanza. Si tratta di percorsi incentrati sull’umanizzazione 

delle cure, il perfezionamento delle capacità di relazione, il rafforzamento motivazionale 

degli operatori, l’accompagnamento spirituale, il dialogo e l’accoglienza interculturale 

ed interreligiosa (per approfondire: https://tuttovita.it/master-tuttoevita/; 

https://tuttovita.it/scuola-per-assistente-spirituale-in-cure-palliative).  

Anche lo studio erboristico è considerato fondamentale nell’approccio adottato ed è 

nata proprio per questo la Scuola di Erboristeria Spirituale Ildegarda di Bingen il cui 

scopo è quello di fornire strumenti di conoscenza ed interpretazione della scienza 

erboristica, non tanto e non solo con conoscenze specifiche sulle piante studiate, ma 

con una visione ampia delle radici storiche e spirituali che hanno portato l’uomo, 

attraverso la conoscenza delle virtù terapeutiche delle piante, a riconoscere nel Creato 

l’impronta del Creatore. 

Oltre alle attività formative, per affrontare serenamente il tema della morte e quindi 

cambiare il proprio sguardo sulla vita, vengono proposti percorsi esperienziali personali 

come ritiri di meditazione, pratiche di consapevolezza del corpo e del respiro, corsi di 

yoga, laboratori artistici e momenti di green spiritual therapy.  

A fianco di tutte queste proposte, Tutto è Vita opera costantemente sul territorio 

mediante il volontariato. Lo fa in particolare attraverso il servizio Io resto vicino a te che 

offre vicinanza e sostegno a chi soffre per una malattia grave, un lutto o si sta 

preparando ad affrontare l’ultimo grande viaggio, nel rispetto delle convinzioni e dei 

percorsi personali di ognuno (per approfondire: https://tuttovita.it/io-resto-vicino-a-te).  

https://tuttovita.it/master-tuttoevita/
https://tuttovita.it/scuola-per-assistente-spirituale-in-cure-palliative
https://tuttovita.it/io-resto-vicino-a-te


 
 
 
 

Tra i percorsi proposti un ruolo centrale è affidato al progetto de La Casa del Grano che 

permette di integrare le preziose cure che le persone malate ricevono dal sistema 

sanitario con percorsi per rafforzare le proprie risorse personali legate alla dimensione 

corporea, psichica e spirituale. La malattia è come uno specchio che offre la possibilità 

di guardarsi dentro e spesso può rendere difficile riconoscersi in questa nuova 

situazione di vita. Lo staff de La Casa del Grano, quindi, propone percorsi di auto-

osservazione, di silenzio e di ascolto per aiutare le persone a migliorare la conoscenza 

di sé anche mediante momenti di interiorizzazione, visualizzazioni guidate e 

un’introduzione alla meditazione, nel pieno rispetto delle convinzioni dio ognuno, per 

incontrare la propria dimensione spirituale. Alla Villa del Palco si tengono 4 ritiri annuali 

de La Casa del Grano che si rivolgono a tutti coloro che stanno affrontando in prima 

persona una malattia grave e ai loro familiari (per approfondire: 

https://tuttovita.it/cosa-facciamo/la-casa-del-grano/).  

 

 

https://tuttovita.it/cosa-facciamo/la-casa-del-grano/

